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Per l’NOx i soggetti non esposti sono stati definiti come quelli residenti in aree con un 
livello concentrazione a terra compreso in 0|-0.06 μg/m3, mediamente esposti se 
compreso in 0.06|-0.1 μg/m3, altamente esposti se maggiore o uguale di 0.1 μg/m3. 







E’ stato osservato nello studio un RR di 1.71 per mortalità per cause 
respiratorie. Lo studio giustifica questo rischio indicando come tra gli esposti vi 
sia una percentuale di persone di bassa classe sociale pari al 43%, mentre 
questa percentuale sia solo del 26% nei non esposti.
Sappiamo anche che la bassa classe sociale aumenta il rischio di decesso del 
30% (la stima è per eccesso, da Caranci 2010).
La prima domanda che ci si può porre è: "come fa un fattore che influenza la 
mortalità per il 30% ad essere una spiegazione plausibile di un aumento del 
71%" ?.
Poi osserviamo come non tutti gli esposti sono di bassa classe sociale, come 
non tutti i non esposti sono di classe sociali elevata.
E' a questo punto necessario effettuare una analisi quantitativa del ruolo del 
confondente.
Il sito www.occam.it fornisce sotto il menu "risorse" e "ruolo del confondente" 
un foglio di lavoro che consente di valutare quantitativamente il ruolo del 
confondente mediante la formula riportata da Breslow e Day (1987) a pag. 96.
Il calcolo mostra che da 1.71, tenendo conto del confondente il rischio si riduce 
a 1.63.





First,as Forastiere and Peters point out, “there is[only]limited experimental evidence
. . . for an independent biological NO2 response that might result in the observed
mortality impacts.”
More important, in a meta-analysis of long-term studies, Faustini et al. Estimated
that risks associated with NO2 were almost twice as high in Europe as those in North 
America. InEurope, over50%of circulating vehicles are powered by diesel fuel, 
whereas in the United States approximately 95% of passenger cars and light-duty
trucks are powered by gasoline. 



They reported identical effect estimates for the two continents, namely
1.03[95%confidence interval(CI):1.02,1.03] and1.03 (95%CI:1.01,1.04)per 10 
ug/m3 NO2, respectively. In addition, the latest report from the large Effects of
Low-Level AirPollution: A Study in Europe (ELAPSE) project in Europe showed
that adjusting for fine particulate matter(PM2:5), black carbon, and ozone did
not alter the effect estimate of NO2 on mortality: single pollutant 1.044(95% 
CI: 1.019,1.069); with PM2:5, 1.042 (95%CI:1.020,1.065); with black carbon, 
1.041(95%CIL1.009,1.073); and with ozone, 1.040 (95%CI:1.012,1.069). This
evidence suggests that NO2 is not merely an indicator of other pollutants from
diesel exhaust. 




